
Strategie terapeutiche mediche e chirurgiche nei difetti estetici del mento

La regione mentoniera  rappresenta la parte terminale del terzo inferiore del viso e risulta essere di notevole impatto estetico 
nell’armonia globale del viso stesso. Il mento, in particolare, è importante che abbia le giuste proporzioni con la regione 
frontale ed con il naso, al fine di una gradevole definizione del profilo. Esso  può essere sede di inestetismi di vario genere, 
congeniti o acquisiti: scarsa definizione del profilo (ipomentonismo), eccessiva proiezione (ipermentonismo), asimmetria, 
oppure segni di invecchiamento particolarmente evidenti nel cosiddetto mento “senile”. Infine possiamo trovarci spesso in 
presenza del cosiddetto mento da “strega”, caratterizzato da accentuazione del solco sottomentoniero e ptosi dei tessuti 
molli del mento, in associazione ad aumento o riduzione della proiezione. La correzione  dell’ipomentonismo può dunque 
prevedere   una terapia medica di aumento di  proiezione con filler, oppure  una terapia chirurgica  con uso di protesi 
mentoniere oppure la riduzione ossea nel caso di ipermentonismo.
L’Autore  fa un’esamina dei principali difetti estetici che ci troviamo a correggere mediante l’utilizzo di tecniche di pertinenza 
sia della Medicina che della Chirurgia Estetica.
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Medical and surgical therapeutic strategies in the aesthetic defects of the chin

The chin region is the terminal part of the lower third of the face and appears to be of considerable aesthetic impact in 
the overall harmony of the face itself. The chin, in particular, is important that it has the right proportions with the frontal 
region and the nose, in order to have a pleasant definition of the profile. It may be the site of imperfections of various kinds, 
congenital or acquired: poor profile definition (hypomentonism), excessive projection (hypermentonism), asymmetry, or 
signs of aging particularly evident in the so-called “senile” chin. Finally we can often find ourselves in the presence of the 
so-called “witch” chin, characterized by accentuation of the submental groove and ptosis of the soft tissues of the chin, in 
association with increase or reduction of the projection. The correction of the hypomentonism can therefore provide a 
medical therapy to increase the projection with fillers, or a surgical treatment with the use of a chin rest or bone reduction 
in the case of hypermentonism.
The Author examines the main aesthetic defects that we find to correct through the use of techniques pertinent to both 
Medicine and Aesthetic Surgery.
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